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H anno celto di partire in salita. Di
applicare tutta la tecnologia di-
sponibile, dal 5G all'intelligenza

artificiale, a una delle città più comples-
se da gestire. Gli ingegneri e i tecnici di
Tim hanno lavorato per mesi fianco a
fianco coni colleghi del consorzio Venis
per trasformare Venezia nella prima
smart city «5G ready». Per monitorare
oltre 700.000 persone che utilizzano
ogni giorno sistemi di trasporto su
gomma, ferro e acqua, la città lagunare
si è dotata di un'infrastruttura intelli-
gente e di una Smart control room,
ospitata all'Isola del Tronchetto, che
permette di tenere sotto controllo l'in-
tera città. Grazie all'adozione di intelli-
genza artificiale, sensori per l'Internet
of Things, cloud computing, piattafor-
me per l'analisi dei dati e connettività
5G, i dati e i video raccolti da telecamere
e sensori dislocati in città, vengono ana-
lizzati ed elaborati dai sistemi operativi
della Smart control room e le informa-
zioni trasmesse a chi deve prendere le
decisioni. Che si tratti di interventi rela-
tivi alla sicurezza, odi deviare il traffico
in seguito a un incidente, oppure varia-
re i limiti di velocità per i mezzi in tran-
sito sui canali, può essere fatto tutto in
tempo reale. In epoca di restrizioni anti-
Covid, dalla Smart control room si pos-
sono anche individuare assembramen-
ti in luoghi pubblici e chiedere aivigli di
intervenire.
Non si tratta di un laboratorio per spe-
rimentare nuove tecnologie ma di una
centrale operativa di ultima generazio-
ne in cui reti e connessioni ultraveloci
rendono accessibili le applicazioni pro-
gettate per le smart city del futuro. Tim
ha messo in campo tutte le sue tecnolo-

gie coinvolgendo anche Oli*ëtti, la «di-
gital farnv> del gruppo, che in vista del
5G ha di recente siglato un protocollo
d'intesa con l'australiana Vection per lo
sviluppo di soluzioni IOT basate sulla
realtà aumentata.
Venezia è la prima in Italia ad aver mes-
so in piedi una «Torre di controllo» per
gestire la città, ma anche Milano, Firen-
ze, Bologna, Bergamo, Trento possono
contare su un alto livello di digitalizza-
zione dei ervizi. A fare la differenza sa-
ranno tuttavia le reti 5G e la fibra ottica.
Per il momento hanno avuto un impatto
contenuto, ma il dispiegamento degli
investimenti in infrastrutture, sostenuti
anche dai fondi europei, dovrebbe acce-
lerare l'adozione di tecnologie intelli-
genti per la gestione delle città.
Venezia è il primo esempio di come la
tecnologia potrà cambiare la città e la vi-
ta dei cittadini. La Smart control room
sull'Isola del Tronchetto è la più moder-
na centrale operativa d'Europa. E a di-
sposizione di Azienda Veneziana della
Mobilità, Centro Maree, Comune di Ve-
nezia, Polizia Locale, Protezione Civile,
Venezia informatica e sistemi (Venis) e
della multiutility locale Veritas, che
hanno distaccato una trentina di addet-
ti che monitorano e intervengono nei ri-
spettivi ambiti. Qui j confluiscono dati
che vanno dal numero delle persone
presenti in città alle tipologie di imbar-
cazioni in transito nei canali, dai pas-
saggi dei mezzi pubblici ál flusso turi-
stico, fino alle previsioni meteo e alla di-
sponibilità dei parcheggio. Le informa-
zione vengono proiettate su una video
wall che permette agli operatori di veri-
ficare in tempo reale eventuali esigenze
di intervento.
In termini di sicurezza per i cittadini il

vantaggio è evidente. Ma l'integrazione
del sistema di monitoraggio e gestione
del traffico nella piattaforma della
Smart control room rappresenta una
chiave importante anche per la riduzio-
ne delle emissioni in una città ad altà in-
tensità turistica. Una delle innovazioni
più importanti per Venezia, portata dal-
l'infrastruttura intelligente realizzata da
Tim e Venis, è la possibilità di monitora-
re i flussi turistici dal momento in cui i
visitatori arrivano in città. Attraverso le
celle telefoniche il sistema è in grado di
riconoscere se si tratta di un residente
oppure di un turista italiano o straniero.
E dall'anno prossimo, grazie ai dati rac-
colti dalla Smart Control Room, il Co-
mune potrà avviare la gestione degli ac-
cessi alla città su prenotazione, come ha
annunciato il sindaco Luigi Brugnaro.
Il progetto, un mix di tecnologia e sicu-
rezza, è stato finanziato in parte con
fondi europei e in parte con risorse del
Comune di Venezia e rientra in un piano
generale da oltre 20 milioni di euro, per
dare nuova funzionalità a un'area consi-
derata strategica perla città. Tim e Venis
si sono occupate di sviluppare la parte
tecnologica dell'infrastruttura e di rea-
lizzare la Smart control room. «L'obiet-
tivo — ha spiegato l'amministratore de-
legato di Tim, Luigi Gubitosi — è esten-
dere a un numero sempre più ampio di
famiglie, imprese e Pubblica ammini-
strazione l'accesso a nuovi servizi e ap-
plica7ioni intelligenti, anche attraverso
partnership di successo tra pubblico e
privato come avvenuto a Venezia, per far
sì che il Paese possa sfruttare piena-
mente te opportunità offerte dalla tra-
sformazione digitale in atto».
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LE CITTA'

IL PROGETTO TINI -

Accessi alla città, gestione del traffico lagunare e stradale, controllo della sicurezza, monitoraggio delle maree,
[alla Smart control room realizzata da Tim sull'Isola del Tronchetto si monitora l'intera città. E' il primo esempio

• concreto di come le reti ultraveloci e la tecnologia 5G possono cambiare la vita dei cittadini
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